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Le città 
senza governo 

VENEZIA 

Per il vicesindaco De Piccoli (Pei) non esistono 
alternative all'alleanza rosso-verde che si è dimessa 
dopo il concerto dei Pink Floyd. Ci vorranno però 
idee chiare per la vivibilità di un centro unico al mondo 

«Il futuro? Né museo né supermarket» 
In due giornate - 11 e il 4 settembre - il Consiglio 
comunale di Venezia discuterà le dimissioni annun­
ciate lo scorso luglio da sindaco e giunta rosso-ver­
de Lo ha deciso ieri la stessa giunta La maggioran­
za non è in discussione probabile solo qualche 
cambio di assessori in campo socialista Si parlerà, 
inevitabilmente anche di Expo limitazione degli ac 
cessi turistici e Mondiali di calcio del 90 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

M VENEZIA Una crisi di fon 
do o un incidente contingen 
le le dimissioni rassegnale a 
fine luglio dalla giunta rosso 
verde di Venezia-' "Diciamo 
che stiamo facendo un per 
corso medilo quello delle 
giunte di alternativa che van 
no dalla «grande borghesia» al 
Pel e al verdi Come tutte le 
novità hanno in sé anche 
conflitti e precarietà t un ter 
reno inesplorato» Cesare De 
Piccoli vicesmdaco comuni 
sta di Venezia non si sente al 
capezzale della coalizione di 
missionaria (ma su un docu 
mento che ne assicura la rico 
stituiiione) dopo il concerto 
dei Pink Floyd e le polemiche 
sullExpo 2000 Una giunta 
tanto nuova che per essa non 
è stato ancora trovato un no 
me slogan convincente Ros 
so verde è poco e i repubbh 
cani' Non va bene neanche 
«giunta di programma» nata 

poco più di un anno fa sulle 
ceneri di un pentapartito in 
cendiato soprattutto dai con 
ir-asti nel Psi è stata definita 
dagli stessi socialisti ali inizio 
«giunta di non programma e 
più di recente «giunta amica* 
E per De Piccoli «una maggio 
ranza politica ma non ancora 
[espressione di interessi so 
ciali ed economici vincenti 
che ha dovuto legittimarsi sul 
campo giorno per giorno E 
devo dire con buoni risultati» 

D altra parte non sembra 
no esserci neanche alternati 
ve La De I attacca con tutte le 
armi ma I obiettivo massimo 
è un improbabile commissa 
namento dichiaratamente 
non cerca altre giunte «A che 
titolo potrebbe candidarsi al 
governo delia città un partito 
che nel referendum sulla divi 
sione tra Venezia e Mestre 
non ha saputo neppure dire 
se voleva una città o due7» 

Venezia un momento del concerto dei Pink Floyd a luglio 

commenta Guido Monatto 
della segreteria del Pei Ai so 
cialisti - gli unici al governo di 
Venezia ininterrottamente da 
30 anni - ormai si e appicci 
cala la fama di partito dell in 
stabilita Hanno fatto cadere 
I esperienza di sinistra poi il 
pentapartito e a pochi mesi 
dalle amministrative un ulte 
riore crisi prolungata gii fareb 
be perdere ancora voti 
Neil 85 avevano ti 17% alle 
politiche e alle europee sono 

scesi al 15% Ma nella toro 
esplicita intenzione di ricosti 
tuire la maggioranza proba 
burnente pesano anche motivi 
più nobili più politici «Una 
volta - interpreta De Piccoli -
il Psi qui andava fiero delle 
sue contraddizioni di avere 
un De Michette e un Rigo <$, 
essere votato dagli operai di 
porto Marghera e da ceti op* 
posti Riflettiamo il corpo so 
ciale dicevano Ma adesso 
la perdita del sindaco le divi* 

sloni nel referendum quelle 
sullExpo la lista civica an 
nunciata da Rigo tutto quel 
lo che era visto come punto di 
forza si sta dimostrando su 
perata una certa soglia eie 
mento di debolezza Anche lo 
stare indifferentemente a Ve 
nezìa come a Roma col Pel o 
con la De rischia di dnentare 
solo subalternità e credo che 
il Psi lo abbia capito» 

Insomma quando al) inizio 
di settembre il Consiglio tor 
nera a riunirsi per discutere la 
crisi «la via maestra 'ara ri 
partire con la stessa maggio 
ranza ma guardando anche 
oltre il 1990 E questo il per 
corso tortuoso e difficile fin 
che si vuole dell alternativa in 
Italia-

Venezia ancora *laborato 
no» e questa volta non solo di 
alleanze Dopo la priorità am 
bientalista sul tappeto è cala 
to anche - ed è stato l occa 
sione prossima delia crisi - il 
ruolo delle città d arte delle 
città mercificate che certo an 
ticipa De Piccoli dicendosi 
conlrano a «un nuovo conser 
vaztonismo di sinistra» «non 
possono essere usa e getta 
ma neanche città mu/>eo di 
contemplazione per pochi tu* 
nsti cotti Devono essere città 
vive con attività produttive e 
fare i conti col turismo di mas 

sa» Venezia oggi è scesa ad 
80mila abitanti Nel 1996 di 
questo passo ne avrà 65mila 
con un età media di 53 anni 
«Non possiamo limitarci an 
che come Pei a fare solo del 
le crociate per dire no a di 
fendere una città cosi» Il prò 
blema è quale città prefigura 
re e soprattutto come U idee 
di massima ci sorto «Ripopo 
lare riportare Venezia a 90 
lOOmila abitanti Le case ci 
sono anzi e è una colossale 
sottoutilizzazione» è il sogno 
di De Piccoli Nelle intenzioni 
della giunta prossima ventura 
e è I approdo in Parlamento di 
un progetto già elaborato per 
modificare la legge speciale a 
favore della residenza oltre 
ad una decisa accelerazione 
dei programmi urbanistici per 
la terra ferma 60 80 lOOmila 
che siano gli abitanti reste 
rebbe comunque una citta i 
cui spazi fisici sono quello 
che sono e che viene messa 
in crisi in ogni momento di 
punta a Pasqua a Carnevale 
nelle grandi feste e figuriamo 
ci con un eventuale Expo di 
60 milioni di visitatori Oggi la 
presenza media di turisti è di 
circa 30mila al giorno la so 
glia cntica è sui 4Smila e vie 
ne spesso superata le previ 
sioni più moderate indicano 
un aumento delle presenze 

Psi irritato: «A Roma nessun patto con i de» 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

EB ROMA. «Manicheismo» 
«settarismo» «perfetto stile sta 
Untano» La replica socialista 
ali intervento di Walter Veltro 
ni sulle prossime elezioni co 
muriali a Roma - affidata a un 
editoriale del segretario toma 
no del Psi Agostino Marianet 
ti sutt Avanti' di ieri - alza il 
tono della polemica a sinistra 
Marianelti respinge la denun 
eia del «paltò scellerato» tra 
Psi e De per portare il ministro 
dello Spettacolo Franco Car 
raro alla guida di un nuovo 
pentapartito in Campidoglio 
ma ribadisce che il Psi si pre­
senterà a mani libere agli elei 
lori che «nel confronto tra le 

giunte di sinistra che si sono 
avute a Roma le precedenti 
giunte di centro sinistra e la 
più recente esperienza di pen­
tapartito- i socialisti hanno 
«opinioni molto diverse da 
qu 3lle del Pei» e che «I opi 
mone critica» espressa dal Psi 
sui «comportamenti recenti 
della De romana non ci porta 
a una generale irreversibile 
demonizzazione né ci induce 
a svolte purificatrici verso il 
Pel 

In questi mesi - è la replica 
di Sandro Del Fattore della 
segreteria del Pei romano -
abbiamo combattuto una for 

te battaglia democratica con 
tro I affarismo I arroganza 11 
nefficienza di cui Giubilo il 
peggior sindaco della peggio 
re De è stato 1 espressione 
Oggi è diffusa la volontà di gi­
rare pagina Ed è proprio qui 
che i ragionamenti di Maria 
netti si fanno balbettanti Co 
me si può definire - come ha 
fatto ultimamente lo stesso 
Marianetti riprendendo le no 
stre argomentazioni - cricca 
di potere quella di Giubilo e 
Sbardella e poi nproporre 
un alleanza con questa De 
magari con sindaco socialista? 
E senza dire una parola sui 
contenuti sul programma 
Oggi non basta più condivide 

re la condanna del malgover^ 
no de Roma ha bisogno di 
aria nuova di una nuova elas 
se dirigente che chiuda la pa 
gina dell arroganza e deli affa 
rismo Bisogna essere chiari o 
si sta con Giubilo e Sbardc Ila 
o si cpstrujsce, come poi pro­
poniamo una nuova e medita 
esperienza di governo con le 
forze di sinistra ambientaliste 
laiche e cattoliche» 

Marianetti accusa anche il 
Pei di preferire 1 alleanza con 
la De in numerose ammlnl 
strazjoni locali "Nel Lazio -
puntualizza Carlo Rosa de Ila 
segreteria regionale de! Pei - t 
comunisti sono senza equivo­
ci per 1 alternativa E hanno 

sollecitalo in questo senso se 
gnali dal Psi che peraltro con 
tinua a governare la Regione 
insierpe alla Oc e anzi ha ap 
pena rinnovato la fiducia al 
pentapartito Sì ci sono alcu 
ne giunte di programma Pei 
De ma sono tutte il fruttq del 
la manifesta impossibilità dì 
governare diversamente E 
nelle federazioni si stanno 
compiendo verifiche per trar 
ne le opportune conseguen 
ze» 

Il Psj comunque non sem 
bra intenzionato a lasciar raf 
freddare le polemiche. Anzi 
Con un articolo su\ì Avanti'ài 
oggi Bruno Pellegrino porta 
un duro attacco a Walter Vel 

troni mentre Marianetti torna 
alla carica affermando che il 
Psi si è candidato alla guida di 
Roma prima della formazione 
del governo Andreotti e che 
«è vero solo che la De senza 
concedere nulla in anticipo 
ha reagito con una sensibilità 
ben diversa rispetto ali intolle 
ranza del Peto E intanto nella 
De si affilano ^e armi in vjsta 
del Consiglio nazionale con 
vocato per il 29 agosto Per 
Giovanni Galloni «le elezioni 
si fanno per vincere» ma ci 
sono problemi causati dal 
l «arroganza» del gruppo diri­
gente delia De romana «che 
non ha voluto cambiare cavai 
lo continuando a puntare su 
Giubilo» 

del 30% di qui al 2000 
Il problema insomma è 

contenerle ed il pnmo banco 
di prova sono i Mondiali del 
giugno 1990 Venezia sarà al 
centro di un triangolo - Vero­
na Bologna e Udine - nel 
quale pare giocheranno fra le 
altre le nazionali di Germania 
e Brasile Non e è tour opera 
tor che già non proponga ai 
turisti tifosi il giorno di gita in 
laguna «La logica - anticipa 
De Piccoli - dovrà essere 
quella dei numero program 
mato Bisognerà individuare la 
soglia massima di accoglienza 
compatibile con la città e do 
tarsi di una struttura pubblica 
m grado di controllare gli ac 
cessi che non sono molti e 
gli arrivi 11 grosso del turismo 
pendolare giunge in gruppi 
organizzati Bene le agenzie 
dovranno «prenotarli» a Vene­
zia ricevendo io cambio la 
garanzia di una città vivibile 
Altrimenti rischeranno an 
che di trovare gli accessi chiù 
si» Un altro bei sogno7 Forse 
ma intanto anche la disciplina 
dei flussi turistici e dei colle 
gamenti ira Venezia e terrafer 
ma è nelle priorità della nuo 
va giunta assieme ad un prov 
vedlmento che deciderà una 
volta per tutte cosa sì può fare 
e cosa no in piazza San Mar 

Consiglio nazionale de 

Galloni: Andreotti scelto 
da un colpo di maggioranza 
Ora Forlani deve «riparare» 

Pietro Giubilo 

• i ROMA Mentre Arnaldo 
Forlani rinnovava il suo taglio 
di capelli dal barbiere di 
Montecitorio a pocnl metri di 
distanza in sala stampa Gio 
vanni Galloni si sfogava con i 
giornalisti I) tema sempre lo 
stesso la rivendicazione della 
sinistra de uguale deve essere 
il segretario politico nella re 
lazione al Coisiglio naziona 
le a fine mese a lanciare la 
parola di pace (e unità) den 
tra il partito Ma Galloni ieri 
ha parlato con durezza «Al 
Consiglio naz.onale - dice ai 
giornalisti - bisognerà parlare 
della gestione della crisi da 
parte della maggioranza che 
di fatto ha avuto una posizio­
ne arrogante Del tipo chi co 
manda vince» «Insomma -
spiega - quando si è capito 
che De Mita non ce la faceva 
la maggioranza non ha scelto 
la strada della designazione 
unitaria del nuovo candidato 
ma ha proposto direttamente 
Andreotti saltando il passag 
aio dovuto di un incontro col 
legiale per confrontarsi e deci 
dere la strada da imbocca 
re » 

Dunque al Consiglio nazio 
naie vi dovrà essere una ripa 
razione altnmenti la sinistra 
passerà ali opposizione E 
perché non sia un mistero 
Galloni indica anche qual è 
I anima del partito che deve 

Radicali 
Al cf ci sarà 
il direttore 
di «Ogoniok» 
• ROMA II deputato soviet] 
co Alexievick Korotich diret 
tore del settimanale Oqomok 
e membro della commissione 
di studio sul patto Molotov 
Ribbentrop parteciperà ai la 
vorì del consiglio federale del 
Partito radicale in programma 
dal 1 al 5 settembre a Roma 
La notizia e stata ufficializzata 
ieri dall agenzia Notizie radi 
aiti dopo fa conferma giunta 
direttamente da Mosca II de 
potato sovietico - riferisce I a-
genzia ^ h a detto di essere 
molto soddisfatto (teHinvtfp 
impegnandosi «ad intervenire 
perché sia autorizzato celer 
mente il visto per gli altri invi 
tati sovietici per • quali sussi 
stono ancora impedimenti» 

L agenzia informa infine 
che «sono ormai oltre settanta 
gli iscritti sovietici al Partito H> 
dicale* 

fare penitenza «Ci furono di 
dilatazioni inopportune degli 
andreottiani furono un atto 
stupido proprio perché vole­
vano la designazione di An 
dreotti non dovevano parlare 
cosi» L accusa è dunque di 
aver abbandonato De Mita 
con I arroganza di chi sa di 
aver già in tasca la carta vln 
centc 

Ora argomenta Galloni 
«occorrerà vedere se è possi 
bile ricucire il patto violato di 
satteso ovviamente - aggiun 
gè - non * in discussione la 
persona di Andreotti» Ma la 
ricucitura comporta umiltà 
non arroganza «Sarebbe già 
importante - dice Galloni -
una ammissione da parte di 
Forlani di questo salto non 
ci devono essere risposte di ti 
pò arrogante perché di fronte 
a queste risposte non ci po­
trebbe che essere il passaggio 
della sinistra ali opposizione" 

E che dice Forlani' Ufficiai 
mente nulla Scrive un artico­
lo per II Popolo dì oggi nel 
quale commemora De Caspe 
ri Scrive che il merito pnnci 
pale di De Gaspen fu di privi 
[egiare lo Stato rispetto «alle 
fazioni e ai giochi di parte» è 
un segnale? Ufficiosamente si 
viene a sapere che la sua rela 
zione che sta preparando sa 
rà breve e non raccoglierà 
«provocazioni» 

Fgci 

Delegazione 
al meeting 
«Paris 89» 
• • R O M A Una delegazione 
della Fgci parteciperà al 
meeting internazionale gio 
vamle «Paris 89» organizzato 
nella capitale francese dal 
21 al 26 agosto dall interna­
zionale giovanile socialista e 
dalle Intemazionali giovanili 
liberale e democratica cn 
stiana in occasione dei due­
centesimo anniversario della 
dichiarazione dei dintti del-
I uomo e del cittadino La 
delegazione del giovani co­
munisti sarà guidata dal se-
gretano nazionale Gianni 
Cuperlo e ne farà parte tra 
gli altn anche il neoparla­
mentare europeo Luciano 
Vecchi responsabile esteri 
dei giovani comunisti La Fg­
ci ha calcolato che alla ma­
nifestazione parigina saran­
no presenti oltre 200 suol 
iscritti 

I cancro ron e più una malattia incurabile Ogg possamo guarre il 6 0 % de tumori 
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